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LA RESISTENZA OGGI SI CHIAMA NONVIOLENZA
LA LIBERAZIONE OGGI SI CHIAMA DISARMO

Il 25 aprile migliaia di persone a Verona hanno condiviso queste parole, anche le Donne in Nero che hanno sempre rifiutato le guerre e gli interventi militari, mentre hanno sempre sostenuto soluzioni nonviolente dei conflitti. 

Le Donne in Nero di Belgrado stanno subendo persecuzioni e minacce di morte per il loro lavoro a favore della pace, l’antifascismo, l’antimilitarismo, contro la guerra e l’impunità dei criminali di guerra. 
In Russia e in Ucraina l’opposizione nonviolenta alla guerra è criminalizzata. 

Questi attacchi si stanno sviluppando sotto gli occhi dell’Unione Europea che li tollera senza altro pensiero che quello dei propri interessi geostrategici senza tenere conto delle cittadine e dei cittadini e del rispetto e protezione dei diritti umani. 

Anche la NATO sta intervenendo nel conflitto ucraino, allargando progressivamente la propria presenza militare verso est in Europa (e non solo). Inoltre si arma sempre di più e pretende altrettanto dagli stati membri tra i quali l’Italia che è succube di tali richieste.

Come cittadine dell’Unione Europea diciamo 

· BASTA guerre e interventi militari in nome nostro; 

· SI alle soluzioni nonviolente dei conflitti. 

· BASTA repressione dei movimenti sociali, dei e delle attiviste per la pace e di chi difende i diritti umani; 

· SI al nostro diritto femminista e nonviolento di essere disobbedienti.

2 giugno: Festa della Repubblica,

non giorno in cui fare parate militari ma festa delle donne 
e degli uomini che si riconoscono nella Costituzione 
che sancisce i diritti di tutte e di tutti, il diritto al lavoro, all’istruzione, alla salute e che all’articolo 11 recita:
“L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali”.
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